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L'ex ministro degli interni fu l'anima di un complotto ? 

Brandt: Genscher mi tenne 
all'oscuro del caso Guillaume 

L'ex cancelliere afferma che anche quando gli furono comunicati i sospetti 
che gravavano sul suo assistente personale, gli fu consigliato di non fare nulla 

BONN. 20. 
n «caso Guillaume» (l'assi­

stente personale di Brandt accu­
sato di spionaggio a favore 
della RDT ai primi dell'aprile 
scorso), che portò, almeno for­
malmente, alle dimissioni ' del 
cancelliere, si configura sempre 

f>iù come una congiura di pa-
azzo ordita dall'allora ministro 

degli interni e attuale ministro 
degli esteri, il liberale Genscher, 
contro il leader socialdemocra­
tico. 

Le pesanti accuse avanzate 
ieri contro Genscher dal capo 
dei servizi segreti della RFT, 
Guenther Nollau. dinaniù alla 
commissione parlamentare che 
sta esaminando l'affare Guillau­
me trovano oggi conferma nelle 
deposizioni che Brandt ha fatto 
dinanzi agli inquirenti. 

L'ex cancelliere ha detto in­
fatti che fu tenuto all'oscuro 
per quasi un anno delle inda­
gini che venivano svolte su 
Guillaume. Brandt ha detto di 
essere stato messo al corrente 
dall'allora ministro degli interni 
su sospetti gravanti su Guillau­
me in due conversazioni avute 
con lui il 29 e il 30 maggio 1973. 
Genscher gli disse allora — rife­
risce Brandt — « che vi sa­
rebbe potuto essere un motivo » 
sul quale si sarebbe potuto fon­
dare un sospetto 

Una formulazione alquanto 
vaga che Brandt afferma tut­
tavia di non aver preso alla 
leggera, anche se sul momento 
giudicò piuttosto improbabile che 
Guillaume fosse una spia. Ma 
dopo di allora — ha sottolineato 
l'ex cancelliere — e fino agli 
inizi del marzo 1974 egli non 
venne a sapere « nulla, zero 
virgola zero, sull'intera fac­
cenda ». In compenso, nella sua 
conversazione con Genscher, 
quest ' ultimo raccomandò a 
Brandt di non modificare il suo 
comportamento con Guillaume 
per consentire un controllo su 
di lui. Anche il programma di 
Brandt di farsi accompagnare 
in Norvegia non doveva essere 
cambiato (la vacanza in Norve­
gia ha un certo peso perché fra 
le accuse di leggerezza rivolte 
a Brandt è appunto questo viag­
gio nel corso del quale Guil­
laume sarebbe entrato in pos­
sesso di documenti della NATO). 

Anche se Brandt non ha avan­
zato dirette accuse al suo ex mi­
nistro degli interni, il fatto che 
egli abbia dichiarato di essere 
stato tenuto all'oscuro per tanti 
mesi sugli sviluppi della fac­
cenda, e nonostante avessi ripe­
tutamente chiesto ' informazioni 
in proposito», appare una chia­
ra critica a Genscher. Questi. 

' aneh'egli apparso sul banco dei 
testimoni stamane, non ha detto 
nulla in proposito. Egli ha cer­
cato tuttavia dì giustificarsi di­
cendo di non aver giudicato 
all'epoca gli indizi su Guillaume 
come sufficientemente pesanti. 

La sua testimonianza mostra 
tuttavia la corda ed è in netto 
contrasto con quella resa ieri 
dal capo del controspionaggio. 
Nollau, il quale ha dichiarato di 
essere stato già allora convinto 
della colpevolezza di Guillaume 
e di essersi adoperato < con 
energia» per trasmettere que­
sta sua certezza a Genscher. 
Anche sul consiglio dato a 
Brandt di portare con sé in 

'Norvegia Guillaume le versioni 
' di Genscher e di Nollau sono 
contrastanti: il primo afferma 
di averlo fatto su suggerimento 
di Nollau, quest'ultimo sostiene 
di aver appreso che Guillaume 
era in Norvegia con Brandt solo 
a cose fatte. 

Non può stupire d'altra parte 
il contrasto tra le versioni for­
nite da Nollau e da Genscher. 
Se infatti il capo del controspio­
naggio, in questa vicenda, di­
fende il suo incarico. Genscher. 
che sempre più chiaramente ri­
sulta l'anima del complotto anti­
Brandt. cerca di mascherare le 
sue responsabilità nella caduta 
dell'ex cancelliere, pochi giorni 
dopo l'arresto di Guillaume. Uo­
mo di destra del partito libe­
rale. che non ha mai nascosto 
la sua nostalgia per le collabo­
razioni con i cristiano-democra­
tici. Genscher non è mai stato 
estraneo alle manovre oscure 
atte a convogliare ogni tipo di 
ostilità contro Brandt, artefice 
della svolta che ha sconfitto il 
monopolio di potere de. 

Brandt non è d'altra parte an­
dato oltre nelle sue dichiarazioni 
e in una intervista alla A. P. 
ha detto oggi di ritenere co­
munque giusta la propria deci­
sione di dimettersi lo scorso 
maggio dal cancellierato. Al mo­
mento dello scandalo — ha detto 
Brandt — il suo governo si tro­
vava in difficoltà. Le sue dimis­
sioni. a suo avviso, avrebbero 
permesso ad un successore di 
affrontare i problemi senza il 
peso delle polemiche. 

Brandt, come si sa. è tuttora 
il presidente dei partito social­
democratico e. secondo gli osser­
vatori. cerca di fare di tutto 
per non mettere in pericolo la 

•coalizione governativa con ì li­
berali dei quali Genscher è pre­
sidente designato dopo l'elezione 
di Walter Scheel (più legato a 
Brandt e uno degli artefici della 
coalizione che portò alla scon­
fitta dei cristiano-democratici) 

' alla presidenza della Repub­
blica. 

In tutta questa vicenda, infine. 
î è inserito oggi l'attuale mi­

nistro degli interni. Werner 
Maihofer. il quale in un dibat­
tito parlamentare ha dichiarato 
che su Guillaume non esistono 
ancora oggi, a quasi cinque 
mesi dal suo arresto, prove suf­
ficienti che egli abbia commesso 
fi reato di alto tradimento. 

Movros 
in Bulgaria 
in ottobre 

ATENE. 20. 
Il quotidiano greco «To Vima» 

annuncia oggi che il vicepresi­
dente del consiglio e ministro 

, defili esteri greco Gheorghios 
Mavros si recherà in Bulgaria 
Mi prossimo ottobre. 

IN APPOGGIO A « ISABELITA ». « T2Z*a£!2r2rr!52'££ 
lifa, ha convocato, allo stile del defunto capo del movimento peronista, una manifestazione di 
appoggio al suo governo in piazza de Mayo a Buenos Aires. Una grande folla si è radunata per 
ascoltare foratrice che ha dichiarato di « sentirsi forte » sulla via della « pacificazione e della 
liberazione nazionale », perché sostenuta dalle masse. Nella stessa giornata Isabelita aveva 
promulgato una legge che prevede migliori condizioni normative e salariali, vacanze più lunghe 
e una migliore difesa de) diritti dei lavoratori. La manifestazione ha rappresentato una risposta 
alla dichiarazione di « guerra aperta », formulata e attuata dai guerriglieri peronlsti con l'ap­
poggio della sinistra del movimento, contro l'attuale governo argentino. Una ondata di violen­
za e terrorismo politico scuote tutto II paese. Proprio mentre il Presidente parlava è stato dato 
l'annuncio dell'assassinio dell'ex vice capo della polizia della capitale Julio Troxler. Troxler 
era legato alle fazioni di sinistra del movimento peronista e si era dimesso qualche mese fa. 
Nella foto: un aspetto della manifestazione in piazza de Mayo. 

Drammatica denuncia in una riunione a Washington 

La minaccia della fame grava 
sugli americani più poveri 

Le ripercussioni della inflazione sugli sfrati meno abbienti: c'è gente che non 
ha cibo, bimbi delle comunità indiane senza scarpe, i negri vedono dissolversi 
i miglioramenti economici dell'ultimo decennio — Ford diserta la riunione 

A Toronto 

assemblea della 

emigrazione 

italiana 
Si apre domani a Toronto 

l'assemblea canadese dell'emi­
grazione italiana, indetta in 
preparazione della Conferen­
za nazionale dell'emigrazione. 
Per partecipare all'assemblea 
sono partiti per il Canada i 
compagni Giuliano Pajetta, 
in rappresentanza del PCI, 
Daverio Giovannetti e Giovan­
ni Bortot per i gruppi comu­
nisti del Senato e della Ca­
mera. Ad organizzare la par­
tecipazione dei lavoratori al­
l'assemblea era già presente 
in Canada il compagno on. 
Claudio Cianca della Segrete­
ria della FTLBF. 

Il 24 a Montreal si terrà la 
riunione dei membri del CCIE 
(Comitato Consultivo Italiani 
all'estero) per i paesi extra-
europei di lingua anglosasso­
ne. 

Ripartiti da Roma 

i due gruppi di 

dirigenti sovietici 

ospiti del PCI 
Sono ripartiti da Roma per 

Mosca i due gruppi di diri­
genti sovietici che hanno sog­
giornato in Italia con le ri­
spettive consorti per un pe­
riodo di riposo ospiti del PCI. 
I due gruppi erano guidati 
rispettivamente dai compa­
gni Y. P. Bespalov membro 
candidato del CC del PCUS, 
primo segretario del comita­
to regionale del PCUS di Ki-
rov, deputato al soviet supre­
mo dell'URSS, e A. E. Voss 
membro del comitato centra­
le del PCUS, primo segretario 
del PCUS della Lettonia, de­
putato al soviet supremo del­
l'URSS. Prima della partenza 
i compagni sovietici hanno 
avuto un incontro nella se­
de del PCL 

Secondo giornali giapponesi 

Mao diventerebbe 
capo dello Stato 

Nuova Costituzione verrebbe approvata in autunno 

TOKIO, 20 
Il presidente Mao Tse Tung 

diventerebbe capo dello Stato 
e comandante supremo delle 
forze armate cinesi in base 
ad una nuova Costituzione 
che verrebbe adottata fra 
breve in Cina. Lo riferiscono 
oggi alcuni giornali giappone­
si, fra cui VAsahi Shimbun, 
precisando che la nuova Co­
stituzione dovrebbe essere 
adottata dal Congresso del 
popolo, in una riunione previ­
sta a Pechino per l'autunno. 
Nessuno dei giornali giappo­
nesi precisa le fonti di tale 
informazione. 

Attualmente la massima 
carica dello Stato cinese, oc­
cupata a JUO tempo da Liu 
Sciao-ci, è tenuta ad interim 
da Tung Pi-wu. La Costitu­
zione in vigore è quella del 
1954. Uno schema di nuova 
Costituzione è stato appro­
vato dal Comitato centrale 
de! POC nel settembre del 
1970: in esso, Mao veniva de­
finito «il grande leader di 
tutti i popoli della nazione» 
e Lin Piao era indicato come 
il «numero due». 

Nel 1973, dopo la fine di 
Lin Piao, lo statuto del parti­
to che indicava in lui il suc­
cessore di Mao venne emenda­
to. Il 21 febbraio scorso, 11 
Quotidiano del Popolo di Pe­

chino aveva lasciato capire 

che Lin Piao aveva cercato 
di impadronirsi della carica 
di capo dello Stato. 

I giornali giapponesi scri­
vono che la nuova Costituzio­
ne definirà Mao «il grande 
leader del popolo cinese, ca­
po dello Stato della dittatura 
del proletariato e supremo 
comandante di tutte le forze 
armate ». 

Dure condanne 
per due nazionalisti 

baschi a Burgos 
BURGOS, 20 

Un tribunale militare ha 
condannato due guerriglieri 
baschi, accusati di attività 
terroristiche e di avere attac­
cato le forze armate, a 21 e a 
12 anni di prigione. 

I due imputati, Jose Maria 
Zabaxte Arregui (che è sta­
to condannato a 21 anni) e 
Manuel Gaztelumendi, erano 
accusati di essere membri del-
l'orgRnlzzazione nazionalista 
basca ETÀ. 

D tribunale ha dichiarate 
che i due, nel morzo 1972, 
avevano rubato esplosivo in 
una cava nella regione di Na-
varrà 

Nostro servizio 
WASHINGTON, 20 

La Inflazione negli Stati 
Uniti sta azzannando selvag­
giamente gli strati poveri del­
la popolazione: c'è gente co­
stretta a mangiare cibo per 
cani, ci sono bimbi nelle co­
munità indiane che non han­
no scarpe, e i negri vedono 
dissolversi rapidamente i mi­
glioramenti economici dell'ul­
timo decennio. 

La denuncia è stata fatta 
nel corso di una riunione 
cui hanno partecipato sei ne­
gri, quattro indiani, due orien­
tali e alcuni bianchi per di­
scutere le ripercussioni del­
l'inflazione sui poveri. L'in­
contro era stato organizzato 
nel quadro delle riunioni pro­
mosse dal presidente Pord 
in vista del summit sull'eco­
nomia. 

La donna Harris, una india­
na d'America, non è riusci­
ta a trattenere le lacrime nel 
ricordare come questi proble­
mi fossero stati già denuncia­
ti, e ripetutamente, in passa­
to. • 

I partecipanti alla discus­
sione si sono anche posti la 
amara domanda perchè il go­
verno stia incoraggiando l'au­
mento delle tariffe elettriche 
ed esaminando la revoca dei 
controlli sui prezzi del petro­
lio quando si indica proprio 
nell'inflazione il maggior pro­
blema del paese. E con bat­
tute amare è stata commen­
tata l'osservazione fatta da 
Alan Greenspan, * presidente 
del consiglio presidenziale dei 
consiglieri economici, secon­
do cui il mondo finanziario 
è stato duramente colpito dal­
l'inflazione. 

Mei Tonasket, membro del­
la tribù dei Colville e rap­
presentante del congresso na­
zionale degli indiani d'Ameri­
ca, ha affermato che gran 
parte degli indiani non man­
giano quanto e come i finan­
zieri di Wall streeU «Il prez­
zo di tutti gli alimenti del 
povero si è raddoppiato o 
più che raddoppiato nell'ul­
timo anno», ha detto Tona­
sket elencando riso, fagioli, 
zucchero, farina e formaggio. 
Quanto all'aumento del prez­
zo della carne, ha notato ama­
ramente Tonasket, esso non 
costituisce un problema per­
chè gli indiani non potevano 
permettersi la carne nemme­
no ai vecchi prezzi. 

Edmonia Davidson, del con­
siglio nazionale delle donne 
negre, ha detto che l'infla­
zione «ha riportato indietro 
di 25 anni i pur lenti passi 
avanti compiuti dalle famiglie 
negre». 

Alexander Alien, della lega 
nazionale urbana, una organiz­
zazione negra per i diritti ci­
vili, ha osservato che men­
tre gli economisti discutono 
se il paese si trovi in una 
recessione «1 poveri vivono 
nella depressione da almeno 
dieci anni. Quando il prezzo 
del riso aumenta del cento 
per cento In un anno, que­
sta è depressione». 

n presidente Pord, che In 
precedenza si era incontrato 
con esponenti del sindacati 
ed economisti, non è inter­
venuto alla riunione. 

Gregory Noto» 

Un messaggio 

di Samora Machel 

Formato in 
r - ' - I » -

Mozambico 
i l governo 
del Frelimo 
LOURENCO MABQUES, 20. 
Un altro passo sulla strada' 

che ha per obiettivo finale 
la piena indipendenza è stato 
compiuto oggi solennemente 
in Mozambico con l'insedia­
mento del governo provviso­
rio che governerà 11 paese 
fino al 25 giugno prossimo, 
data della proclamazione del­
l'indipendenza. Il leader del 
Frelimo Joachim Chlssano è 
il primo ministro del nuovo 
gabinetto che comprende sei 
ministri del Pronte di libe­
razione mozambicano e tre 
nominati dalle autorità porto- • 
ghesi. 

I ministri designati dal Fre­
limo (del quali le agenzie di 
stampa hanno diramato alcu­
ni dati biografici) sono: Am­
ministrazione interna: Ar­
mando Emilio Guebuza (45 
anni, membro del Frelimo dal 
1963, arrestato dai portoghesi 
nel 1964, riparato in Tanzania 
nel 1965); Informazione: O-
soar Montelro (avvocato, ex-
rappresentante del Frelimo in 
Algeria); Giustizia: Rui Bal-
tasar Santos Alves (avvocato 
bianco di Lourenco Mar-
ques); Coordinamento econo­
mico: Mario Fernandes De 
Graca (34 anni, economista e 
docente di Lourenco Maxques, 
membro del Frelimo dal '64) ; 
Lavoro: Mariano Matsinha 
(ex-rappresentante del FrelJ-
mo in Tanzania); Educazio­
ne: Gideon Ndebe (un pro­
fessore di 34 anni, membro 
del Frelimo dal 1964). 

I ministri designati dall'al­
to commissario portoghese so­
no: Sanità: dott. Joaquim 
Antonio Paulino (un medico 
di Lourenco Marques che eser­
cita le stesse funzioni nell'am­
ministrazione uscente); Lavo­
ri pubblici: Luis Alcantares 
Santos (ingegnere); Comuni­
cazioni: Eugenio Batista Pi-
colo (tenente colonnello del­
l'aviazione). 

La cerimonia dell'insedia­
mento è avvenuta In un salo­
ne del palazzo del governa­
torato generale, alla presenza 
di personalità locali, del cor­
po diplomatico e di varie de­
legazioni tra cui quelle del­
l'ONU e dell'OUA. Ciascuno 
dei ministri del Frelimo, pri­
ma di sottoscrivere il proprio 
decreto di nomina, ha solen­
nemente dichiarato di essere 
stato scelto da Samora Ma­
chel presidente del Frelimo. 
Questi che non era presente 
alla cerimonia ha inviato un 
6Uo messaggio. 
. H processo di decolonizza­
zione — afferma Samora Ma­
chel — implica lo smantella­
mento delle attuali strutture 
politiche, amministrative, fi­
nanziarie, culturali, economi­
che, educative e giudiziarie 
che sono associate al regi­
me coloniale di sfruttamento. 
H Mozambico diventerà « una 
base rivoluzionaria contro 'o 
imperialismo e il colonir/ì-
smo in Africa ». 

II messaggio sottolinea quin­
di la « situazione diffìcile » 
ereditata dal Frelimo, anco­
ra raggravata dalla recente 
avventura criminale di una 

piccola banda di razzisti e rea 
zionari di Lourenco Mar­
ques». Come primi obiettivi 
da raggiungere. Machel indi­
ca « la soluzione dei gravi 
problemi finanziari e in par­
ticolare della situazione mo­
netaria. nonché la costituzio­
ne di una banca d'emissione 
mozambicana ». 

H governo, dice 11 messag­
gio, dovrà « restare costante­
mente sotto la direzione del 
Movimento». In riferimento 
alla popolazione d'origine eu­
ropea viene detto che il Fre­
limo è « un'organizzazione 
per tutti i mozambicani sen­
za distinzioni di razza, colo­
re. gruppo etnico o religio­
ne». Questa parte della po­
polazione mozambicana viene 
invitata ad impegnarsi in 
una «profonda lotta interio­
re per eliminare gli atteggia­
menti di superiorità e di pa­
ternalismo nei confronti dei 
negri e degli altri gruppi raz­
ziali ». 

Come primo gesto di buona 
volontà il comando militare 
del Frelimo ha liberato oggi 
197 prigionieri di guerra por­
toghesi. Gli uomini, in gran 
parte catturati negli ultimi 
dodici mesi della guerriglia, 
sono stati trasferiti da un 
campo di prigionia In un vil­
laggio del Mozambico setten­
trionale, da dove potranno 
presto far rientro in patria. 
Si è appreso frattanto che 
178 elementi legati al passato 
regime portoghese, sono stati 
trasferiti nel giorni scorsi In 
Portogallo dove sono stati in­
ternati In carcere. 

32 condanne 
in Jugoslavia 
per attività 

contro lo Stato 
BELGRADO. 20 

Trenta ine membri del gruppo 
sovversivo definito « cominfor-
mista » e pubblicamente denun­
ciato nei giorni scorsi dal pre­
sidente Tito sono stati condan­
nati a pene varianti da uno a 14 
anni di carcere, al termine di 
due processi svoltisi a Pec 
(Kossovo) e a Titograd (Monte­
negro). Lo annuncia oggi un 
comunicato della procura fede­
rale a Belgrado. I membri del 
gruppo — precisa il comuni­
cato — sono stati dichiarati col­
pevoli di attività e contro l'or­
dine sociale autogestito stabi­
lito in Jugoslavia e contro l'in­
dipendenza del paese ». Il comu­
nicato indica che alla testa del 
gruppo si trovavano Komnen Ju-
vovic, pensionato di Pec, e il 
prof. Branislav Boskovic. Nel 
comunicato, riferito dalla « Tan-
Jug », non sono citati altri nomi. 

Precise richieste delle Regioni 
(Dalla prima pagina) 

torno al temi delle libertà 
democratiche con particolare 
riferimento a quelli dell'au­
tonomia del governo locale e 
al temi di una efficiente am­
ministrazione della cosa pub­
blica, per giungere al con­
fronto elettorale In un cli­
ma di maggior saldezza delle 
Istituzioni minacciate dal neo­
fascismo e dalla crisi econo­
mica ». ' > 

Fra i problemi che rendo­
no precaria la situazione vie­
ne posto quello della « inade­
guatezza della pubblica am­
ministrazione e del peso che 
anche nel suol termini finan­
ziari e nel riferimenti connes­
si allo sviluppo del paese as­
sume la mancata riforma del­
lo Stato». Le regioni erano 
e sono « l'occasione Irripeti­
bile per una seria e appro­
fondita riorganizzazione della 
amministrazione pubblica, per 
un interesse generale del pae­
se». Occorre perciò ripren­
dere « l'azione costituente 
per la definizione dello Stato 
regionale che registra 11 con­
senso convergente di un am-

( pio schieramento di forze e 
' di opinioni pubbliche ». 

Il documento affronta 
quindi 11 problema delle ri­
forme più volte sollecitate al 
governo." Le regioni interes­
sate sono « pronte a definire 
un programma da attuare a 
breve termine ». I trasporti, 
l'agricoltura, la sanità e la 
casa, simboli di quel nuovo 
modello di sviluppo cosi de­
clamato dopo l'esplosione del­
la crisi petrolifera e la con­

temporanea recessione a li­
vello mondiale, sono, per le 
regioni, riferimenti insostitui­
bili e urgenti, sul quali Im­
pegnare la volontà delle for­
ze politiche e le risorse del 
paese, combattendo nel con­
tempo gli sprechi e gli Impie­
ghi non produttivi e parassi­
tari. E' necessario inoltre 
« accentuare l'impegno per il 
Mezzogiorno; è urgente la ri­
forma della legge di Interven­
to con l'attribuzione di ade­
guati finanziamenti plurienna­
li collocandola nel quadro 

della trasformazione regiona­
lista dello Stato, e della pro­
grammazione economica na* 
zlonale». ,v< ' * 5> 

Le regioni — continua 11 do­
cumento — avevano accolto 
l'Invito del governo a formula­
re un quadro di progetti spe­
ciali di intervento. Ancora si 
afferma « non si è giunti ad 
una completa definizione del 
plano annuale di emergenza 
per una serie di incertezze • 
di remore non certo imputa­
bili alla volontà delle regioni ». 

Esse chiedono pertanto la 
« sollecita ripresa del confron­
to sul progetti speciali per 
una pronta attuazione degli in­
terventi urgenti ». Il do­
cumento esamina quindi la 
politica creditizia. Il credito 
— si afferma — non può « ri­
manere indiscriminatamente 
chiuso soprattutto nel riguar­
di degli Enti locali e del set­
tori produttivi che nella de­
licata fase attraversata dal 
paese possono contribuire al­
la ripresa economica ». Le Re­
gioni rappresentano la via 
« per garantire una corretta 
selezione degli impieghi ». 

SI chiede, subito dopo, di 
rafforzare 11 dialogo con 11 
Parlamento ed il governo. Ta­
li rapporti non possono ri­
dursi « a periodiche consulta­
zioni ». E' indispensabile che 
si assegni un ruolo nuovo al­
la stessa commissione Inter­
parlamentare « perché diven­
ga 11 centro della politica le­
gislativa di interesse regiona­
le e di raccordo della atti­
vità legislativa delle Regioni 
con quella dello Stato ». 

Per quel che riguarda la 
pubblica amministrazione si 
afterma l'urgenza che 11 Par­
lamento approvi il disegno di 
legge per la riforma della pub­
blica amministrazione, « ap­
portando al testo approvato 
dal Senato le necessarie cor­
rezioni migliorative soprattut­
to In ordine alla riorganiz­
zazione della amministrazione 
centrale dello Stato ». Le Re­
gioni chiedono ohe venga in­
nanzitutto modificato il mec­
canismo di consultazione pre­
visto dallo stesso disegno di 

legge nel senso che venga 
garantita la loro partecipazio­
ne ad ogni fase del proce­
dimento di formazione del de­
creti. ; ' « 

•-- Nel documento si chiede la 
approvazione da parte del par­
lamento di leggi di riforma ge­
nerale su materie regionali di 
fondamentale importanza. Fra 
queste la riforma ' sanitaria, 
quella della agricoltura, ed 
urbanistica, per la cui appro­
vazione non restano che 14 
mesi. Le Regioni manifestano 
comunque « la loro preoccu­
pazione per la tendenza aper­
ta da taluni provvedimenti di 
riforma che trasferendo loro 
nuove competenze e funzioni 
non hanno assicurato il cor­
rispondente trasferimento di 
risorse ». 

SI chiede quindi « alle for­
ze politiche dell'arco costitu­
zionale un coerente impegno 
nella edificazione dello stato 
regionale ». La riforma della 
legge comunale e provinciale 
deve in particolare «costitui­
re l'impegno urgente da af­
frontare prima delle elezioni 
amministrative, v i è da pre­
disporre la riforma della leg­
ge finanziarla regionale più 
volte preannunclata dal gover­
no. Urge la riforma della con­
tabilità statale che pregiudi­
ca di fatto anche quella re­
gionale e che costituisce oggi 
la remora più forte per una 
gestione efficiente dell'inter­
vento pubblico». 

Infine le Regioni chiedono 
una loro fattiva partecipazio­
ne alla definizione del bilan­
cio dello stato. 

Il documento conclude riba­
dendo la più ampia disponi­
bilità al dialogo con 11 Parla­
mento e con 11 governo, e si 
afferma che «ogni ulteriore 
rinvio ed incertezza compor­
terebbero l'aggravarsi della 
crisi politica e istituzionale, 
In modo tale da condiziona­
re negativamente la scadenza 
elettorale alla quale bisogna 
giungere Invece garantendo al 
massimo la stabilità delle Isti­
tuzioni in un clima di rinno­
vata fiducia nell'assetto de­
mocratico del paese ». 

Critiche nella DC per la crisi 
(Dalla prima pagina) 

in esso hanno letto con pre­
cisione. La polemica che coin­
volge molti settori del qua­
dripartito, tra l'altio riguarda 
proprio — ancora una volta — 
1 temi della politica econo­
mica, trattati dal presidente 
del Consiglio a Bari, e tutto­
ra largamente controversi, 
tanto per quanto riguarda le 
analisi, quanto per ciò che 
si riferisce alle terapie. 

Che nella preparazione del­
la « verifica » si parli molto 
di questioni economiche è te­
stimoniato dallo stesso calen­
dario dei colloqui dell'on. Ru­
mor. Il presidente del Consi­
glio — che nel giorni scorsi 
aveva visto Mancini, La Mal­
fa, Fanfani e Orlandi — si è 
incontrato Ieri con De 'Mar­
tino, il quale ha riferito sulla 
recentissima riunione della 
Direzione del PSI. oltre che 
con Tanassi, presidente del 
PSDI e ministro delle Finan­
ze, e con il ministro del Te­
soro, Colombo. Il ministro del 
Lavoro, Bertoldi, intanto, ha 
parlato con il governatore del­
la Banca d'Italia, Carli, sui 
problemi del credito e dell'oc­
cupazione. 

De Martino non ha rilascia­
to dichiarazioni alla stampa. 
E' evidente, tuttavia, che la 
agenda del suo colloquio con 
il presidente del Consiglio non 
poteva che essere dettata dal­
la relazione demartiniana alla 
Direzione socialista. Tanassi, 
dal canto suo, ha detto di 
avere affrontato con il presi­
dente del Consiglio sia i te­
mi che riguardano l'attività 
del proprio dicastero {una 
tantum sulle abitazioni e IVA 
sulla carne bovina), sia le 
questioni più generali della 
« verifica ». Ha confermato 

che un eventuale «vertice» 
quadripartito potrà avvenire 
solo in ottobre, dopo la visi­
ta del presidente della Re­
pubblica e del ministro degli 
Esten, Moro, negli USA. 

I socialisti, snìì'Avanti!, 
hanno definito « evasiva » la 
dichiarazione di Fanfani, sot­
tolineando inoltre che alla at­
tuale problematica « non si 
sfugge con un semplice scan-
tonamento dalla realtà », e ri­
badendo la tesi secondo cui 
la prima «verifica» da fare 
riguarda proprio il partito 
della DC. 

Una ammissione di questa 
ultima esigenza — come dice­
vamo all'inizio — è contenuta 
in una intervista dell'onorevo­
le Zacoagnini a Panaroma. 

-Esprimendo amarezza per la 
'orisi che travaglia u. Paese, il 
presidente del CN democri­
stiano ammette che, «se an­
diamo alla ricerca delle re­
sponsabilità, devo riconoscere 
che il mio partito, al governo 
da 30 anni, ne ha la parte 
prevalente». Alla radice di 
questa responsabilità, afferma 
Zaccagnini, sta il fatto che 
nella DC ha assunto una pre­
valenza 11 potere, meglio « la 
gestione del potere »; e quan­
do a il potere non è conside-
rato solo uno strumento per 
realizzare alcuni valori, allo­
ra, evidentemente, si arriva 
al potere per il potere». Per 
uscire dall'attuale situazione, 
secondo Zaccagnini, occorre 
che i de. portino avanti l'au­
tocritica appena iniziata nel­
l'ultimo CN per giungere in­
fine alla consapevolezza che le 
cose debbono essere cambiate 
« dalla radice ». ' 

Di tono nettamente difensi­
vo è invece un discorso del­
l'on. Piccoli. H capo-gruppo 

dei deputati de. concede be­
nevolmente ai partiti che at­
tualmente compongono la 
coalizione di governo insieme 
alla DC — 1 socialisti, i so­
cialdemocratici e 1 repubblica­
ni — la patente di forze « es­
senziali per la democrazia»; 
ma parte subito lancia in re­
sta contro gli « animosi as­
sertori del declino» (de.) e 
contro « i propugnatori di av­
venturose politiche succes­
sorie ». 

VOLPE L'ambasciatore ame­
ricano in Italia, John A. Vol­
pe, ha rilasciato una lunga 
intervista a Epoca. Richiesto 
di esprimere giudizi sulla si­
tuazione del nostro Paese, il 
rappresentante USA dà ri­
sposte generiche su vari pun­
ti. E riguardo all'eventualità 
di mutamenti del cosiddetto 
quadro politico italiano fa sa­
pere — è facile intendere con 
quale senso dell'opportunità 
— di non avere mai avuto fi­
ducia «in guanti invocano 
nuove e drastiche cure poli­
tiche», le quali, a suo pare­
re, finirebbero per essere 
«peggiori del male», dal mo­
mento che le soluzioni polìti­
che dovrebbero essere « in 
armonia con le nostre tradi­
zioni». Non è chiaro di qua­
li «drastiche cure» e di qua­
li « tradizioni » si tratti. Men­
tre è d'altra parte chiarissi­
mo che non è male ricorda­
re ancora una volta a certi 
«consiglieri», specie alla vi­
gilia di una visita di Stato 
italiana a Washington, che 
gli italiani hanno guadagna­
to da tempo il diritto dì de­
terminare democraticamente 
gli eouilibri politici del pro­
prio Paese. 

Deludente compromesso CEE 
(Dalla prima pagina) 

mattina. 
La risoluzione adottata dai 

ministri non può neppure es­
sere considerata definitiva: 
la delegazione della Germa­
nia federale, Infatti, aveva 
ricevuto dal suo governo un 
mandato rigido, non si sareb­
be dovuta oltrepassare in 
ogni caso la soglia del 4 per 
cento di aumento. -

Il ministro Erti ha quindi 
potuto accettare il compro­
messo solo con riserva, l'ul­
tima parola spetta al gabi­
netto federale che si riunirà 
mercoledì prossimo. Proprio 
la rigidità della RFT ha de­
terminato ì contrasti più 
drammatici e politicamente 
significativi emersi da que­
sto consiglio. 

Il nuovo «asse» Parigi-
Bonn, sul quale dovrebbe te­
sarsi il «rilancio» europeo 
di cui tanto si parla, si è 
spezzato di fronte alla pri­
ma situazione in cui 1 rispet­
tivi interessi economici e po­
litici divergevano. Mentre 
Bonnet era preoccupato so­
prattutto delle lotte contadi­
ne particolarmente forti nel 
suo paese, e quindi si e bat­
tuto per un aumento dei prez­
zi de\YB per cento nella spe­
ranza che potesse bastare a 
contenerle, Apel e Schmidt 
— ancor più dei bavarese 
Erti — temevano gli effet­
ti inflazionistici dell'aumento 
dei prezzi alla produzione e 
soprattutto un aumento del 
conto, già molto salato, che 
il loro paese paga per man­
tenere in vita una politica 
agricola comune 1 cui risul­
tati sono quantomeno dubbi. 

I contrasti sono giunti a 
un punto tale che Bonnet, 
presidente di turno del con­
siglio agricolo, commentando­
ne i risultati, ha detto fra 
l'altro: «La vita della Co­
munità continua, è questo il 
risultato più importante se 
si pensa ai pericoli che essa 
ha corso per qualche ora». 
Ma qui. ci pare, emerge 11 
vero nodo che deve essere 
sciolto per operare un effet­
tivo «rilancio» della CEE: 
esso non potrà mai avvenire 
sulla base di un rapporto bi­
laterale «privilegiato» e sen­
za un mutamento qualitativo 
profondo delle politiche co­
muni fino ad ora realizzate. 
In questo senso forse l'unico 
dato positivo uscito dai con­

siglio agricolo è l'impegno, 
chiaramente espresso da al­
meno tre delegazioni (RFT, 
Italia e Gran Bretagna), ad 
operare nel più breve tem­
po possibile un « riesame fon­
damentale» della politica a-
gricola nel suo complesso. 

Assieme all'aumento dei 
prezzi sono state decise nu­
merose altre misure, di ca­
rattere meno generale, fra cui 
la svalutazione della sterli­
na «verde» inglese ed irlan­
dese, l'impegno a discutere 
anticipatamente i prezzi per 
la prossima campagna agrì­
cola, tenendo conto degli au­
menti di costo verificatisi nel­
l'ultimo biennio, la decisione 
di giungere rapidamente ad 
un regolamento CEE sull'as­
sociazionismo dei produttori. 
Per quanto riguarda le mi­
sure specifiche richieste per 
1 nostri agricoltori, il bilan­
cio delle trattative non può 
che considerarsi deludente, 
anche tenendo conto del fat­
to che gli Interventi Indicati 
non erano certo «esosi». La 
rivendicazione più Importan­
te, cioè la riduzione degli in­
teressi pagati dai contadini 
per ottenere il credito di eser­
cizio, è stata respinta com­
pletamente. 

Analoga fine ha fatto la 
richiesta di eliminare gli 
« importi compensativi » sul 
vino, per facilitare le espor­
tazioni. E* stato inoltre con­
venuto che il nostro paese 
sarà obbligato a porre termi­
ne, all'inizio di ottobre, alla 
cauzióne sulle importazioni 
della maggior parte dei pro­
dotti agricoli sui quali è an­
cora applicata. L'aumento del 
premio di distillazione sul vi­
no prodotto in eccesso è sta­
to accordato, ma solo per un 
ammontare dimezzato rispet­
to alle richieste, cioè 4 lire 
al litro circa, 

n principale risultato è In­
vece costituito dalla possibi­
lità di «trasformare» un pre­
cedente premio di macellazio­
ne in un premio «per lo svi­
luppo del patrimonio bovi­
no». Quest'ultimo consiste In 
una somma di 33 «unità di 
conto» (27 mila lire circa) 
che possono essere assegna­
te agli allevatori di vacche e 
giovenche, che possiedano 
non più di-20 animali (la 
stragrande maggiorarua In 
Italia), che vengano mante­
nute In vita per almeno set­
te mesi. Il ministro Bisagna 
d ha assicurato che 11 pre­

mio è stato concesso, propor­
zionalmente al numero dei 
soci, anche alle aziende coo­
perative. 

Inoltre è stato prolungato 
il periodo per la distillazione 
agevolata del vino, fino al 15 
novembre prossimo. Nel com­
plesso quindi risultati molto 
limitati, soprattutto se con­
frontati a quelli ottenuti da 
altri paesi (ed il confronto è 
d'obbligo in un contesto strut­
turato sugli «egoismi nazio­
nali »). 

L'Alleanza: 
urgente 
un profondo 
rinnovamento 

L'alleanza nazionale dei con­
tadini ha espresso ieri, con una 
nota, un giudizio severo in me­
rito alle decisioni di Bruxelles. 
Si tratta — ' afferma l'Allean­
za — di «una non risposta che 
rinvia nel tempo la soluzione 
dei .nodi strutturali e la modifi­
ca dell'intero sistema che ha 
portato alla crisi». 

Dopo avere rilevato che que­
sto rinvio renderà più difficili 
le condizioni produttive delle 
aziende coltivatrici. l'Alleanza 
afferma che per l'Italia l'au­
mento del 5% del prezzo dei 
prodotti agricoli deciso a Bruxel­
les «non rappresenta il benché 
minimo beneficio». 

Per l'Alleanza contadini è as­
solutamente necessario, man­
cando pochi mesi all'imposta­
zione della campagna 74-75, che 
il ministro dell'agricoltura con­
vochi con urgenza le organiz­
zazioni dei produttori agricoli 
al fine di impostare un profon­
do rinnovamento della politica 
comunitaria. 

Accenti crìtici sono contenuti 
anche in una dichiarazione di 
Bonomi. Il deterioramento del 
reddito agrìcolo e il peggiora­
mento della ragione di scambio 
fra agricoltura e altri settori — 
ha detto — «non possono tro­
vare rimedi nel solo aumento 
dei prezzi; bisogna affrontare 
decisamente il problema dei co­
sti dei beni tecnici e dei servizi 
necessari alla conduzione delle 
aziende agricole». 

A sua volta il comitato diret­
tivo della Confagricoltura si è 
detto «preoccupato e deluso». 
«Tutti i motivi di difficoltà e 
di malcontento restano sul tap­
peto». 

A 65 anni 
la pensione 
agli artigiani ' 

Avendo letto la vostra 
risposta data su posta pen­
sioni al slg. Armido Cor­
setti di Terni irt merito al 
supplemento di pensione, 
vi prego di dare una ri­
sposta anche al mio caso. 
Sono pensionato per inva­
lidità dell'INPS dal 15 di- " 
cembre 1967. Attualmente 
ho 58 anni di età. Pago la 
assicurazione obbligatoria 
all'artigianato in quanto 
svolgo la mia attività da 
falegname. Ho fatto la do­
manda di supplemento tra­
mite TINCA 11 quale mi 
ha risposto quanto segue: 
'< Vi mettiamo a conoscen- ' 
za che la domanda di sup­
plemento di pensione è 
stata respinta poiché non ' 
avete compiuto I 65 anni 
di età. Pertanto vi invitia- i 
mo a ripetere la richiesta j 
al compimento del 65.mo ' 
anno di età ». 
EMILIO MASTROCOLA 

Macerata 

Quanto le è stato comu­
nicato dall'INCA di Mace­
rata è esatto. In più le pre­
cisiamo che, a norma di 
legge, lei potrebbe anche 
inoltrare domanda di sup­
plemento per i contributi 
versati nella Gestione ar­
tigiana prima del raggiun­
gimento del 65.7no anno di 
età ma solo nei caso in 
cui la sua invalidità si 
sia aggravata ad un punto 
tale da renderla inabile 
a qualsiasi proficuo lavo­
ro. E' superfluo aggiunge­
re che godendo, allo sta­
to attuale, del trattamen­
to minimo di pensione 
dell'assicurazione genera­
le obbligatoria non è esclu­
so il caso che con i con­
tributi da lei versati fino 
ad oggi nella Gestione spe­
ciale, il supplemento di 
che trattasi venga assor­
bito in parte, se non addi­
rittura tutto, dalla inte­
grazione al minimo. Per­
ciò chieda prima consiglio 
allo stesso INCA. 

La pratica 
di un marittimo 

Sono un marittinroiscrit-
to alla Cassa Previdenza 
marinara. Desidererei ave­
re notizie in merito alla 
mia domanda di pensione 
per invalidità inoltrata al-
l'INPS fin dal luglio 1973. 
tramite l'ufficio di assi­
stenza sociale della Capi­
taneria di porto di Napoli. 
H 10 agosto 1972 sbarcai 
e non fui più imbarcato 
perché riconosciuto non 
idoneo alla navigazione. 
Desidererei, inoltre, cono­
scere la procedura per ot­
tenere il riconoscimento 
della mia malattia per 
causa di servizio. 

AGNELLO SESSA 
Meta - (Napoli) 

La sua pratica di pen­
sione è stata di recente de­
finita e inviata al Centro 
elettronico dell'INPS in 
Roma per le rituali opera­
zioni di controllo. L'I.XPS 
stesso ci ha assicurato che 
la pensione sarà messa in 
pagamento tra settembre 
e ottobre e che nel frat­
tempo le sarà inviato un 
acconto d'importo quasi 
pari alle competenze ma­
turate a tutt'oggi, importo 
che avrebbe dovuto già ri­
scuotere al momento in cui 
verrà a conoscenza di que­
ste nostre notizie. Per 
quanto riguarda la proce­
dura per ottenere il rico­
noscimento della malattia 
per causa di servizio, la 
precisiamo che amo rico­
noscimento non le dareb­
be alcun vantaggio econo­
mico in quanto può far già 
valere 15 anni di servizio 
utile e, com'è nolo, la pen­
sione privilegiata consiste 
semplicemente nella con­
cessione di un supplemen­
to di pensione calcolato 
sulla base degli anni com­
presi tra la data di collo­
camento a riposo per in­
validità ed ti raggiungi­
mento dei 15 anni di an­
zianità contributiva. 

S'è vista 
(finalmente) 
la conclusione 

La Corte dei Conti con 
lettera del 1. luglio 1974 
mi ha comunicato che il 
decreto di concessione del­
la mia pensione definitiva 
è stato registrato e resti­
tuito alla Ragioneria cen­
trale del Ministero della 
Pubblica Istruzione per gli 
ulteriori adempimenti di 
sua competenza. Vi prego 
di intervenire affinché 
sia sollecitamente esauri­
ta ogni altra formalità. 

RODOLFO CELATA 
Ascoli Piceno 

In verità, la Sua pratica 
non è stata una delle più 
fortunate in quanto, invia­
ta una prima volta alla 
Corte dei Conti, è stata 
successivamente rimessa 
al Ministero della Pubbli­
ca Istruzione con un ri­
lievo, ragione per cui hm 
dovuto rifare la trafila 
con conseguente notevole 
perdita di tempo. Ormai, 
il decreto definitivo è sta­
to già registrato alla Cor­
te dei Conti ed inviato al 
Ministero da oltre due me­
si, per cui quando lei leg­
gerà questa nostra rispo­
sta dovrebbe esserne ve­
nuto in possesso e, ci au­
guriamo, di aver riscosso 
ogni Suo avere. 

A cura di F. Vitanl 
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